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IL PROGETTO IN SINTESI

L’idea di partenza

• Al direttivo del Circolo di 
Tavordo viene chiesto se 
vogliono collaborare in un 
progetto di inclusione tutto da 
pensare 

• Si avvia una fase di confronto e 
raccolta di idee…arriva la 
possibilità di partecipare al 
Bando “Sosteniamo le idee in 
Circolo”.

• Appare subito un’occasione 
significativa per i soci quasi tutti 
anziani

• Da qui il desiderio: un progetto 
di inclusione mai tentato sul 
nostro territorio.

Il bisogno

• Porlezza: 4.858 abitanti, tra 
montagne e lago, isolata e 
con pochi collegamenti.

• Giovani con disabilità: dopo 
la scuola, rischio di 
emarginazione.

• Anziani: rischio di isolamento 
in un territorio sempre più 
anziano.

208
anziani ogni 100 
giovani a Porlezza; in 
Lombardia sono 174 
(Istat 2020)

L’obiettivo

• Fare del Circolo un luogo di 
inclusione: le persone con 
disabilità diventano 
protagoniste accanto ai soci.

• Far crescere le loro 
autonomie operative e 
relazionali.

• Coinvolgere nuovi volontari
tra i «giovani pensionati».



DALL'IDEA ALL'AZIONE

≈40
giornate al Circolo: una 
a settimana per circa 
11 mesi 10

incontri di facilitazione 
digitale con gli utenti 
del CSE 30

soci e residenti nei 
percorsi di facilitazione 
digitale

Come si è svolto
• Al Circolo di Tavordo, ogni settimana: 2 persone del CSE  

accompagnate da un educatore per una giornata intera.

• Partecipazione attiva alle attività quotidiane fra cui 
interazione con i soci del Circolo e coinvolgimento nella 
gestione delle ordinazioni e nel riordino degli spazi comuni.

• Facilitazione digitale: social e rischi, CIE, app utili. Con un 
volontario AVAL e il Punto Digitale Facile del Circolo.

• Organizzazione incontri con referenti diverse realtà sul 
territorio per coinvolgimento nuovi volontari

• Realizzazione bagno accessibile ai disabili al piano terra del 
Circolo.

Le tappe

Maggio 2025: avvio del progetto

Nel corso dell’anno: presenze settimanali, incontri digitali e 
iniziativa conclusiva del progetto

Ultimi mesi: campagna di reclutamento volontari; acquisto 
sanitari e pareti mobili

30 aprile 2026: chiusura del progetto

Con chi: Circolo ACLI Tavordo · ACLI Como (coordinamento) · Coop. Azalea · Coop. ACLI Solidarietà e Servizi



I RISULTATI

10
utenti del CSE 
coinvolti, a 
rotazione

7
educatori 
dell’équipe del 
CSE

~100
soci e 
frequentatori del 
Circolo

10 famiglie dei 
partecipanti

Coinvolti direttamente anche i 5 membri del direttivo; altri 23 utenti del CSE raggiunti attraverso i racconti dei compagni e iniziative aperte al gruppo presso il Circolo.

Raggiunto

• Persone del CSE: presenze 
abituali e apprezzate, accolte 
da soci e volontari.

• Autonomia crescente nel 
servizio bar e nel riordino.

• Incontro tra generazioni: caffè, 
pranzi, convivialità.

Oltre le aspettative

• Il Circolo è diventato un punto 
di riferimento per le famiglie.

• Raggiunti per la prima volta i 
pensionati attivi, sul tema del 
volontariato.

• Interesse a replicare il modello 
in altri circoli della provincia di 
Como.

Ancora in corso

• Nuovi volontari: molti 
condividono l’idea ma sono già 
caregiver o volontari altrove.



LA RETE E LE COLLABORAZIONI

Circolo ACLI 
Tavordo

Coop. Azalea (CSE)
educatori e 

accompagnamento

Sede Provinciale ACLI 
Como

coordinamento del progetto

Coop. ACLI Solidarietà
e Servizi

volontari e rete territoriale

Comune di Porlezza
proprietario dell’immobile, 

avvio lavori murari per 
sistemazione bagno disabili

Azienda Sociale Centro 
Lario e Valli

assistenti sociali, formazione 
volontari, costruzione rete

Parrocchia di Porlezza
gruppo giovanile

Nuove relazioni

• Famiglie dei partecipanti

• Pensionati attivi

• Gruppo giovanile della parrocchia

• Altre realtà della Valle

E dopo?

Sì. La partnership Circolo–Azalea è 
ormai strutturata, con la volontà 
esplicita di proseguire anche senza 
un finanziamento dedicato.



COSA RESTA, COSA ACCADRA’

Cosa resta al Circolo

• Relazioni e fiducia con il CSE, le famiglie e la 
comunità.

• Competenze: l’autonomia dei partecipanti e la 
capacità di accoglienza di soci e volontari.

• Uno spazio più inclusivo: sanitari e pareti mobili 
istallati per un bagno accessibile ai disabili.

• Strumentazione: pc e stampante a disposizione 
del Circolo e del volontario durante l’attività di 
promotore sociale per il Patronato

Cosa accadrà

• L’uscita settimanale è entrata nella 
programmazione educativa del CSE.

• La partnership con Azalea prosegue anche 
senza finanziamento.

• Nuovi fondi: monitoraggio bandi (Fondazione 
Cariplo, CSV, PNRR Inclusione, Fondazione della 
Comunità Comasca).

• La ricerca di volontari continua.

La lezione che portiamo con noi: ambienti informali, relazioni autentiche e contesti 
accoglienti sono leve potenti di inclusione, e la comunità, se coinvolta, sa farsi protagonista.



UN PROGETTO CHE LASCIA IL SEGNO

Al Circolo di Tavordo ora 
c’è un posto per tutti:

le persone con disabilità possono
essere protagoniste, le famiglie 
hanno un punto di riferimento, la 
comunità ha imparato a fare 
inclusione.

Grazie a Vittoria Assicurazioni e alle ACLI aps per aver creduto in questa idea.

Inserire qui una foto significativa del progetto


